
PAESAGGI In TUTTE LE STAGIONI
X ciclo

PAESAGGI IDENTITARI – V SERIE –  I PAESAGGI DEI CAMMINI

Proseguendo nella esplorazione e conoscenza dei paesaggi italiani che sono fortemente caratterizzati per l’aspetto
paesaggistico ma anche storico-architettonico, culturale, antropologico,  presentiamo un ciclo di 4 nuove conferenze
che hanno in comune il camminare. Fin dall’antichità l’uomo si è spostato a piedi, individuando i percorsi più agevoli in
base alla configurazione territoriale e alle mete da raggiungere. I cammini storici sono un’opportunità di riscoperta dei
luoghi  e  dei  paesaggi,  talvolta  anche  della  loro  rinascita.  I  percorsi  scelti  risalgono  a  secoli  passati  e  si  sono
consolidati per motivi commerciali, altri per motivi di fede , fino ad arrivare ad uno molto recente che è l’Alta Via dei
monti Liguri con forte valenza turistica. 
Il ciclo inizia con le vie del sale tra la Liguria e l’entroterra piemontese-lombardo attraverso gli Appennini,  utilizzate fin
dalla preistoria per il trasporto di quel bene prezioso e altri. Si affronta poi  il tema della via Francigena, il lungo
percorso che dal nord Europa conduceva i pellegrini a Roma, raccontato nel tratto piacentino , occasione di riscoperta
di paesaggi semi-dimenticati.  Quindi seguono  i percorsi tracciati in parte in epoca etrusca nell’alto Lazio, determinati
dall’attività sismica e dalla composizione geologica, creando paesaggi di grande suggestione e si conclude con l’Alta
Via dei Monti Liguri che ricuce vari sentieri esistenti e grandi varietà di paesaggi,  attraverso tutta la Regione, dal
confine francese a quello toscano.

Introduce Milena Matteini architetto, Presidente dell'associazione culturale "Giardini e Paesaggi"
      

                                                                 

Sale e non sale: il sistema dei percorsi tra la Liguria e l’Oltregiogo

Ferdinando Bonora, storico genovese, è libero professionista nel campo dei 
beni culturali. Dal 1971 si occupa di ricerca, didattica e divulgazione, su 
storia e archeologia della città, dell’architettura e dell’ambiente. Dal 2025 è 
Presidente del Comitato di Genova della Società Dante Alighieri.

                                               

       
        La via Francigena, scoperta e rinascita di borghi e paesaggio nel tratto 

padano 

      Vito Redaelli architetto, dottore di ricerca in “Progetti e politiche urbane”  presso il
Politecnico di  Milano,  ha insegnato anche nel  laboratorio  “  Historical  building
preservation  studio”,  stesso  ateneo,  e  si  occupa  di  rigenerazione  urbana  e
paesaggistica. 

     



      
        Forre e tagliate etrusche nel paesaggio della Tuscia viterbese

   Sofia  Varoli  Piazza,  architetto  paesaggista  AIAPP,  autore  di  numerose
pubblicazioni  fra cui “Tuscia paesaggi e giardini” Del Luca editore d’arte, 2007.
Ha alle  spalle  esperienza  didattica  alla  facoltà  d  Architettura  di  Roma e  dal
1984/85 alla facoltà di Agraria di Viterbo con il corso in Paesaggistica, parchi e
Giardini. Nel 2001 ha fondato il master di secondo livello per Curatori di Parchi,
Giardini, Orti Botanici.

       

       
      Alta Via dei Monti Liguri, un cammino di crinale fra Alpi e Appennini 

     Maria Cristina Bruzzone, geografa, grande conoscitrice del percorso, esperta in    
     fruizione del territorio in qualità di consulente dell’Associazione Alta Via dei Monti
     Liguri dal 2008 al 2015 e del Club Alpino Italiano Regione Liguria dal 2016 al
     2024. Lavora presso il Settore Politiche Agricole della Regione Liguria.
 

Quattro incontri – conferenze con proiezione di immagini, della durata ciascuna di 45 minuti, che si svolgeranno  con
cadenza settimanale  rispettivamente  il  23 settembre (in  presenza),30 settembre  (on-line),  7  ottobre (on-line),  14
ottobre (in presenza). E saranno disponibili sul canale Youtube della Fondazione Palazzo Ducale.
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